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PREDISPOSTE LE NOMINE PER IL NUOVO CDA

Vascotto verso la presidenza dell’Erdisu
L’esponente di An, indicato da Rosolen, prenderà il posto di Magnelli (Pd)

di PIETRO COMELLI

Giochi fatti per l’Erdisu
di Trieste. Nell’attesa del
voto blindato in Consiglio
regionale, chiamato a indi-
care quattro consiglieri di
amministrazione, è stata
definita anche la nomina
di Marco Vascotto quale
nuovo presidente dell’en-
te regionale per il diritto
e le opportunità allo stu-
dio universitario.

L’esponente di An indi-
cato dall’assessore regio-
nale Alessia Rosolen, con
delega all’Università,
prenderà il posto di Silva-
no Magnelli (Pd sponda
Margherita) decaduto as-
sieme alla giunta Illy.
Una specifica norma pre-
vista nella legge regionale
di riforma dell’Erdisu, ap-
provata nella scorsa legi-
slatura dal centrosinistra,
che lega il mandato dei
vertici dell’Erdisu alla
giunta regionale, attual-
mente guidata dal presi-
dente Tondo espressione
di una maggioranza di cen-
trodestra.

Il nome di Vascotto, co-
me da prassi, è stato pri-
ma sottoposto dall’assesso-
re Rosolen al rettore del-
l’Università di Trieste,
Francesco Peroni, che ha
espresso il parere favore-
vole. L’ultimo passaggio
propedeutico alla delibe-
ra ufficiale, che potrebbe
arrivare già nella riunio-
ne odierna della giunta
Tondo. Al massimo in
quella di giovedì prossi-
mo.

Nel nuovo cda dell’Erdi-
su siederanno anche i con-
siglieri Serena Tonel (in-
dicata dalla Lega), prossi-
ma vicepresidente, Alfre-
do Valastro (Forza Italia)
e Augusto Truzzi (Udc).
Un accordo blindato quel-
lo del centrodestra, che
chiama direttamente in

causa un’analoga divisio-
ne delle poltrone all’Erdi-
su di Udine; mentre l’op-
posizione non è riuscita a
trovare l’accordo sull’uni-
co nome che i numeri pre-
senti in aula le consenti-
ranno di eleggere.

Rispetto ai quattro con-
siglieri da esprimere, con
un massimo di tre prefe-
renze, il Partito democra-
tico ha indicato l’uscente
Stefano Beltrame (espres-
sione dell’ala Ds) mentre
è stato presentato anche
il curriculum di Nicola
Davanzo (esponente dei
Cittadini) su proposta del
gruppo consiliare Cittadi-
ni-Italia dei valori. Date
le forze messe in campo
in Consiglio regionale è
praticamente scontata
l’elezione di Beltrame.

Il prossimo cda dell’Er-
disu potrebbe essere l’ulti-
mo. È intenzione della
giunta Tondo, infatti, ac-
corpare gli enti di Trieste
e di Udine. Una riflessio-
ne sulla collaborazione
fra i due atenei che, oltre
ai due rettori, è sposata
dall’assessore regionale
di riferimento. «C’è
un’unica legge sul diritto
allo studio universitario
per il Friuli Venezia Giu-
lia, ma ci sono due enti di-
stinti sul territorio», dice

Rosolen facendo l’esem-
pio dell’Arpa dove invece
l’ente è unico e poi ci so-
no i dipartimenti nelle di-
verse realtà.

«Penso che gli studenti
siano gli stessi e il movi-
mento sia costante a Trie-
ste come a Udine. Gli uni-

versitari hanno bisogno di
una serie di servizi non di-
versificati - sottolinea l’as-
sessore all’Università - e
credo che bisogna inizia-
re a ragionare sull’unifica-
zione dei due Erdisu fatta
salva l’autonomia degli
atenei». Un sistema uni-
versitario integrato che
guardi ai servizi offerti
senza sprechi di denaro
pubblico. «Mi pare che gli

stessi rettori di Trieste e
di Udine, Peroni e Compa-
gno, abbiano detto che - ri-
corda Rosolen - davanti a
fondi sempre più ristretti
e, aggiungo io, una regio-
ne di 1,2 milioni di abitan-
ti forse è il caso di imple-
mentare l’offerta e aumen-

tare la quali-
tà». L’esem-
pio indica-
to, citando
Peroni, è la
«spesa inuti-
le» che l’ate-
neo di Udi-
ne sta af-
f r o n t a n d o

per la biblioteca di Giuri-
sprudenza. «Non avrà mai
la quantità di testi dispo-
nibili all’Università di Tri-
este e quindi diventa inu-
tile - sostiene Rosolen -
spendere quel denaro, ma
si tratta semmai di indivi-
duare un percorso condi-
viso». Non a caso venerdì
prossimo l’assessore in-
contrerà separatamente i
due rettori.

Il futuro consiglio potrebbe essere
l’ultimo: la Regione intende
accorpare gli enti di Trieste e Udine

La mensa universitaria, sullo sfondo la casa dello studente
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Laureato in Econo-
mia e commercio, 41
anni impiegato di ban-
ca, Marco Vascotto
(nella foto) è il capo-
gruppo di An in Consi-
glio provinciale. Già
dirigente locale nelle
organizzazioni giovani-
li e nazionale in quel-
le universitarie (del
Msi prima e An poi),
nonchè componente il
Senato accademico in-
tegrato per la redazio-
ne dello Statuto del-
l’Università di Trie-
ste, è stato consigliere
di amministrazione
del Terminal Intermo-
dale di Fernetti-Mon-
rupino e assessore al
Bilancio della Provin-
cia.


